
 

 

 

 
 

La salute percepita nella ASL di Vercelli 
I dati del sistema di sorveglianza PASSI 2014-17 

 

La salute percepita 
Gran parte della popolazione della ASL di Vercelli, 
circa 7 persone su 10, giudica positivo il proprio stato 
di salute, dichiarando di sentirsi bene o molto bene. 
Una piccola percentuale di persone (circa il 3%) 
riferisce di sentirsi male o molto male, la restante parte 
degli intervistati dichiara di sentirsi discretamente. 

Sono più soddisfatti della propria salute i giovani (9 su 
10) fra i 18 e i 34 anni, gli uomini, le persone con un 
livello socio-economico più elevato, per grado di 
istruzione o condizioni economiche, i cittadini stranieri 
rispetto agli italiani e chi è libero da condizioni 
patologiche severe fra quelle indagate da Passi. 
 
A livello nazionale vi è un gradiente geografico a 
sfavore dei residenti nelle Regioni meridionali, fra i 
quali è mediamente minore la quota di coloro che 
dichiarano di essere in buona salute con qualche 
eccezione (Abruzzo e Puglia). 

 

 

 
 
 
 

Stato di salute percepito positivamente per 
caratteristiche socio-demografiche  

e stime di popolazione 
ASL VC – Passi 2014-17 

 
 
 
 

 

 

Dal 2008, la quota di persone che si dichiarano in 
buona salute, ovunque nel Paese, aumenta in modo 
statisticamente significativo.  
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Totale: 69,3% (IC 95%: 66,7%-71,8%)
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Patologie croniche

Progressi delle Aziende sanitarie per la Salute in Italia 



 

 

 
Si osserva ovunque nel Paese un trend in 
miglioramento per quanto riguarda la riduzione dei 
giorni in cattiva salute fisica e/o psicologica. 

 
 

 
 
 
 

Stato di salute percepito positivamente  

PASSI 2014-17 - Prevalenze per ASL di residenza 
Regione Piemonte 72,2% (IC95% 71,4-73,0) 

 
 
 
 
 
 
Ogni intervistato dichiara di aver vissuto in media più 
di 5 giorni in cattiva salute (unhealthy days) nel mese 
precedente l’intervista, equamente distribuiti fra giorni 
vissuti in cattive condizioni di salute fisica per malattie 
e/o incidenti e giorni vissuti in cattive condizioni di 
salute psicologica per problemi emotivi, ansia, 
depressione o stress. Un giorno al mese è stato 
vissuto con reali limitazioni nel normale svolgimento 
delle proprie attività per motivi fisici e/o psicologici. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Piemonte la prevalenza di persone che 
percepiscono positivamente il proprio stato di salute, 
nel periodo 2014-2017, è pari al 72%, nella ASL VC 
risulta inferiore rispetto alla media regionale, pari al 
69%. Il range regionale va dal 67% della ASL Torino 
al 77% della ASL BI. 

 
 
 
 
 
 

Qualità della vita ASL VC – Passi 2014-17 
 

 
ASL “VC” Piemonte 

% IC95% % IC95% 

Stato di salute 
percepito 
positivamente 

69,3 66,7-71,8 72,2 71,4-73,0 

Numero totale medio 
di giorni in cattiva 
salute* 

4,8 4,3-5,3 4,4 4,2-4,6 

     
Numero medio di 
giorni in cattiva salute 
fisica 

2,6 2,2-2,9 2,5 2,4-2,6 

Numero medio di 
giorni in cattiva salute 
psichica 

2,8 2,3-3,2 2,4 2,3-2,6 

Numero medio di 
giorni con limitazioni 
delle attività 
quotidiane 

1,1 0,9-1,3 1,2 1,1-1,2 

*Il numero totale di giorni non in salute è calcolato come la somma dei giorni 
in cattiva salute fisica e quelli in cattiva salute mentale negli ultimi 30 giorni, 
fino a un massimo di 30 giorni per intervistato 
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Che cos’è  il sistema di sorveglianza Passi?   PASSI (Progressi delle aziende sanitarie per la salute in Italia) è un sistema di sorveglianza della 
popolazione adulta avviata in Italia nel 2007. L’obiettivo è stimare la frequenza e l’evoluzione dei fattori di rischio per la salute, legati ai comportamenti 
individuali, oltre alla diffusione delle misure di prevenzione. Tutte le Regioni o Province Autonome hanno aderito al progetto. Un campione di residenti di età 
compresa tra 18 e 69 anni viene estratto con metodo casuale dagli elenchi delle anagrafi sanitarie. Personale delle Asl, specificamente formato, effettua 
interviste telefoniche (circa 25 al mese per Asl) con un questionario standardizzato. I dati vengono poi trasmessi in forma anonima via internet e registrati in 
un archivio unico nazionale. Nell’ASL VC sono state effettuate 1.100 interviste tra il 2014 e il 2017. 
Per maggiori informazioni:  www.epicentro.iss.it/passi e  
http://www.aslvc.piemonte.it/dipartimenti-aree-e-strutture/dipartimento-di-prevenzione/servizio-osservatorio-epidemiologico/passi 

• Scheda informativa su modello nazionale, predisposta per l’ASL VC a cura di Antonella Barale - Coordinatore aziendale PASSI – Servizio 
Osservatorio Epidemiologico - ASLVC 


